
LINEE D’INDIRIZZO PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARIC HI LEGALI 
DI PATROCINIO DIFENSIVO E RAPPRESENTANZA IN GIUDIZI O 
 
1. Modalità individuazione legali 
I legali da contattare per il conferimento dell’incarico sono individuati tra gli iscritti agli Albi 
dei Consigli dell’Ordine degli Avvocati di Agrigento e Sciacca, secondo le seguenti 
modalità: 
 

• Gli iscritti da prendere in considerazione per il conferimento dell’incarico sono 
determinati mediante sorteggio di una lettera dell’alfabeto. 

• A tutti gli iscritti ai suddetti albi il cui cognome inizia con la lettera estratta viene 
attribuito un numero.  

• I legali da contattare per il conferimento dell’incarico sono individuati mediante 
estrazione a sorte dei numeri precedentemente assegnanti a ciascuno di essi. 

 
Per la selezione dei legali si terrà conto solamente degli iscritti agli Albi dei Consigli 
dell’Ordine degli Avvocati di Agrigento e Sciacca trasmessi dai medesimi Ordini, che 
saranno sostituiti annualmente.  
 
Gli incarichi di patrocinio difensivo e rappresentanza in giudizio sono conferiti “intuitu 
personae” nelle controversie che richiedono competenze professionali particolarmente 
elevate, per la complessità delle problematiche giuridiche e la rilevanza degli interessi 
dell’Ente da tutelare in sede giurisdizionale,  
 
2. Affidamento incarichi  
In seguito alla notificazione di una domanda giudiziale, l’ufficio “Contenzioso”, entro giorni 
cinque dalla ricezione, chiede al settore competente di voler relazionare, entro giorni dieci, 
su quanto dedotto da controparte, evidenziando l’opportunità o meno di una costituzione in 
giudizio dell’Ente e le relative ragioni.  
Contestualmente vengono individuati, secondo le modalità di cui al precedente punto 1, tre 
avvocati da consultare per l’eventuale conferimento dell’incarico di patrocinio difensivo e 
rappresentanza in giudizio. Medesima richiesta viene avanzata nel caso in cui il settore 
competente rappresenti la necessità di agire in giudizio per la tutela dei diritti dell’Ente. 
L’ufficio “Contenzioso”, immediatamente e per iscritto, invita i legali a comunicare, entro 
cinque giorni, l’eventuale disponibilità ad accettare l’incarico e il compenso richiesto, entro 
l’importo massimo determinato dall’ufficio. 
Acquisita la documentazione nella quale i professionisti manifestano la disponibilità ad 
accettare l’incarico e comunicano il compenso richiesto, l’ufficio “Contenzioso”, entro tre 
giorni, propone al Presidente/Commissario Straordinario di affidare l’incarico al legale che 
ha richiesto il compenso più basso ovvero a quello estratto a sorte tra i professionisti che 
hanno chiesto il corrispettivo più vantaggioso per l’Ente.  
Nel caso in cui l’importo del compenso appaia eccessivamente basso in relazione alla 
natura e alla complessità della controversia, l’ufficio “Contenzioso”, entro 48 ore, invita il 
professionista a fornire ogni opportuno chiarimento in merito. 
Il legale deve far pervenire i chiarimenti entro due giorni, in mancanza la proposta si 
intenderà revocata. 
L’ufficio “Contenzioso”, valutata la congruità del compenso, propone, entro tre giorni dalla 
ricezione dei chiarimenti, l’adozione del provvedimento di conferimento dell’incarico.  
Gli incarichi legali di patrocinio difensivo e rappresentanza in giudizio sono conferiti nel 
rispetto di quanto segue: 



a) Principio di rotazione tra gli iscritti agli Albi dei Consigli dell’Ordine degli Avvocati di 
Agrigento e Sciacca. Agli avvocati cui sono stati conferiti incarichi legali di patrocinio 
difensivo e rappresentanza in giudizio non possono essere attribuiti altri mandati difensivi 
nel corso dello stesso anno solare.  
b) Iscrizione all’Albo degli Avvocati da almeno due anni per i giudizi non di competenza del 
Giudice di Pace; 
c) Casi di evidente consequenzialità e complementarietà con altri incarichi aventi lo stesso 
oggetto; 
d) Nei giudizi d’appello l’incarico verrà conferito al medesimo legale che ha difeso l’Ente in 
primo grado, tranne che evidenti errori nella conduzione della causa o il sopravvenire di 
cause ostative o d’incompatibilità rendano necessaria la sostituzione del difensore; 
e) Il compenso spettante al legale deve determinarsi in base al decreto del 20/7/2012 n. 
140 del Ministero della Giustizia; l’importo del compenso, comunque, non deve essere 
superiore a quello che sarebbe stato determinato applicando i minimi tariffari di cui al 
decreto 8 aprile 2004 n. 127 del Ministero della Giustizia, ridotti del 10%; 
f) L’incarico può essere revocato in qualsiasi momento, previa comunicazione a mezzo 
P.E.C., con obbligo di rimborsare le spese sostenute e di corrispondere il compenso per 
l’attività espletata; 
g) L’incaricato può rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al rimborso delle 
spese sostenute e al compenso per l’attività espletata; 
h) Insussistenza di rapporti di lavoro incompatibili per legge con l’esercizio della libera 
professione; 
i) Inesistenza di misure preventive di sicurezza e di procedimenti diretti all’applicazione 
della stessa. 
l) Insussistenza di cause ostative a contrattare con la Pubblica Amministrazione a norma 
di legge.  
Nel momento in cui il professionista accetta l’incarico deve rilasciare apposita 
dichiarazione di non accettare incarichi da terzi, pubblici o privati, contro l’Ente per la 
durata del rapporto instaurato e sull’inesistenza di conflitto di interessi in ordine all’incarico 
affidato, in relazione a quanto disposto del Codice deontologico forense. 
Non possono essere incaricati professionisti che abbiano in corso incarichi contro la 
Provincia di Agrigento o che abbiano, senza giustificato motivo, rinunciato ad altro incarico 
precedentemente conferito. 
Non possono essere incaricati professionisti che non abbiano assolto con puntualità e 
diligenza agli incarichi loro affidati o abbiano un contenzioso con la Provincia Regionale di 
Agrigento. 
Non possono essere conferiti, di norma, incarichi congiunti a più avvocati, salvo i casi in 
cui la natura dell’incarico implichi conoscenze specifiche in rami diversi del diritto; in tal 
caso l’atto dovrà essere adeguatamente motivato sotto l‘aspetto della necessità. 
 
3. Condizioni 
L’atto con il quale viene conferito l’incarico dovrà espressamente prevedere le seguenti 
condizioni: 
a) l’indicazione del valore della causa, fatta salva l’impossibilità di determinarlo; 
b) Il compenso spettante al legale; 
c) la somma da corrispondere a titolo di acconto per spese ed onorario non deve superare 
il 20% dell’importo complessivo; 
d) L’obbligo del legale incaricato di aggiornare costantemente l’Ente sullo stato in generale 
del contenzioso con l’indicazione dell’attività posta in essere; 



e) L’obbligo del legale incaricato di osservare il segreto su tutte le informazioni, i dati, le 
ricerche, i risultati e ogni altra notizia di cui venga a conoscenza in occasione dello 
svolgimento dell’incarico; 
d) Il segreto deve essere mantenuto fino a quando i dati, le ricerche, i risultati e ogni altra 
notizia relativa all’incarico svolto non siano stati resi pubblici o non sia stato 
espressamente autorizzato dall’Amministrazione Provinciale.   
 
4. Registro degli incarichi 
Gli incarichi conferiti dovranno essere annotati in un apposito registro, nel quale devono 
essere indicati i seguenti dati: 

• Generalità del/i professionista/i, 
• Albo di iscrizione professionale, 
• Oggetto; 
• Estremi dell’atto; 
• Importo del compenso concordato 

 
 
Approvate con determinazione commissariale n. 51 de l 7/11/2013 


